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Notizie Assimpidro 24-2016 

 

Notizie presenti sul sito del GSE e di sicuro interesse degli Associati. 

Registri DM 23 giugno 2016, pubblicate le graduatorie  
graduatorie, registri, DM 23 giugno 2016  
Categoria: GSE Servizi |25 Novembre 2016  
 Pubblicate le graduatorie degli impianti iscritti ai Registri e ai Registri per gli interventi di rifacimento , 
previsti dal DM 23 giugno 2016. 
Nella pagina Graduatorie Registri DM 23 giugno 2016, per ciascun contingente di potenza previsto dal 
Decreto e indicato nei Bandi del 20 agosto 2016, sono disponibili: 

• le graduatorie degli impianti risultati in posizione tale da rientrare nei contingenti di potenza (Tabella 
A) 

• gli elenchi degli impianti esclusi (Tabella B) 
• le graduatorie degli impianti in posizione tale da non rientrare nei contingenti di potenza (Tabella C) 
• gli elenchi delle istanze oggetto di rinuncia presentate al 25/11/2016 (Tabella D). 

È inoltre disponibile la tabella riepilogativa con evidenza, per ciascun Registro, del contingente di potenza 
disponibile, del numero e della potenza degli impianti iscritti e ammessi. 
Per gli impianti ammessi in posizione utile, la presente pubblicazione è da intendersi come comunicazione di 
esito positivo della procedura a seguito della quale decorrono i termini per l’entrata in esercizio ,previsti 
dall’art. 11, comma 1, e dall’art. 17, comma 4, del Decreto. 
Le richieste di accesso agli incentivi, per gli impianti ammessi in posizione utile e già in esercizio potranno 
essere presentate a partire da martedì 29/11/2016 e non oltre il 28/12/2016, per non incorrere nel “fuori 
tempo”. 
Secondo quanto previsto dagli artt. 10, 11 e 17 del Decreto, le graduatorie saranno soggette a scorrimento a 
seguito delle rinunce presentate entro il 25/05/2017.  
In proposito, il GSE ricorda che anche gli impianti in posizione utile a seguito di scorrimento potranno 
accedere agli incentivi a condizione che i lavori di costruzione risultino avviati dopo l’inserimento in posizione 
utile in graduatoria. 
Per gli impianti esclusi, il GSE invierà ai Soggetti Responsabili una comunicazione specificando i motivi 
dell'esclusione. 
 
 
Si riportano le risposte date dal GSE ai quesiti posti da Assorinnovabili, nell’ultimo degli incontri periodici e 

pubblicate nella sezione web GSE - Associazioni di Categoria. 

 

CONVENZIONI GRIN  
Con riferimento alla segnalazione di difficoltà nella comprensione del significato di alcune formule riportate 
nel portale GRIN, il GSE ha reso noto il programma di ottimizzazione del portale, in via di definizione, che 
per facilitare la compilazione delle schede renderà disponibili degli appositi pop-up.  
Per quanto concerne la rendicontazione e il pagamento degli incentivi, a seguito della sottoscrizione della 
convenzione in data successiva al 30 settembre 2016, il GSE ha chiarito che, con riferimento alle mensilità 
che possono essere oggetto di fatturazione nel periodo di riferimento, ammesso che siano disponibili i dati di 
misura, già dal mese successivo alla sottoscrizione, potrà essere resa disponibile la rendicontazione mensile 
e, conseguentemente, erogato il pagamento.  
Tramite e-mail sono stati, inoltre, forniti all’associazione riscontri puntali rispetto a segnalazioni di operatori 
riguardanti problematiche specifiche inerenti la convenzione GRIN. In misura rilevante, le problematiche 
riscontrate erano connesse al disallineamento dei dati rispetto a quanto riportato su GAUDI’. 
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AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ASSOCIATE  
Come specificato nell’ambito delle Procedure Applicative, “gli enti pubblici economici e le società a regime 
privatistico, in qualsiasi misura partecipate o controllate da pubbliche amministrazioni, non rientrano nella 
definizione di amministrazioni pubbliche”. Pertanto, una società partecipata esclusivamente e direttamente da 
Comuni o altri Enti pubblici locali, non rientra nella definizione di cui all’art. 4.3 lettera f) del DM 
23/06/2016 “amministrazioni pubbliche, anche tra loro associate”. 
 
DECURTAZIONE 6% TARIFFA PER IMPIANTI AD ACCESSO DIR ETTO  
L’associazione ha chiesto conferma della possibilità di accedere agli incentivi previsti dal D.M. 23 giugno 
2016, senza che venga applicata la decurtazione del 6% della tariffa prevista all’art. 32.3 dello stesso decreto, 
nel caso di un impianto inserito in posizione utile nelle graduatorie del DM 6/7/2012 che sia stato interessato 
da una variazione al titolo autorizzativo - segnatamente una diminuzione della potenza dell’impianto - tale 
per cui abbia acquisito le caratteristiche per l’accesso diretto ai sensi del DM 23/06/2016.  
L’applicazione della riduzione del 6% prevista dall’art. 32, comma 3, del DM 23/06/2016 per “gli impianti 
iscritti in posizione utile nelle graduatorie formate a seguito delle procedure di registro svolte ai sensi del 
decreto 6 luglio 2012, che non risultino realizzati nel limite massimo di tempo indicato al comma 2 dell’art. 
11 e al comma 6 dell’art. 17 dello stesso decreto” è riferita genericamente all’accesso “ai meccanismi di 
incentivazione” del DM 23/06/2016 e non esclude l’accesso diretto.  
Il GSE valuterà, pertanto, in funzione delle modifiche apportate, l’eventuale riconducibilità dell’impianto che 
richiede l’accesso diretto al progetto autorizzato con il titolo in forza del quale l’impianto era stato iscritto al 
Registro del DM 6/7/2012.  
Il termine per la richiesta di accesso diretto agli incentivi è richiamato all’art. 3, comma 2 del Decreto. 
 
IMPIANTI SU CONSORZI DI BONIFICA E IRRIGAZIONE  
L’associazione chiede conferma della possibilità che possano essere accolte le richieste di incentivazione di 
impianti idroelettrici presentate, ai sensi del DM 6/07/2012, dal Soggetto Responsabile diverso dal Consorzio, 
in possesso della Convenzione ai sensi del Regio Decreto 1904, la cui Autorizzazione Unica, rilasciata al 
Consorzio, preveda espressamente che sia il Soggetto Responsabile ad esercire l'impianto.  
In linea generale, si ritiene che si possa intravedere la possibilità di accoglimento diretto, senza voltura e 
senza interpello e relativo pronunciamento espresso dell’Ente, se effettivamente già nel provvedimento con cui 
è stata rilasciata l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio è individuato un Soggetto terzo preposto 
all’esercizio dell’impianto e questo coincide con il richiedente gli incentivi.  
Trattandosi di richieste presentate ai sensi del DM 6 luglio 2012, si deve dedurre che si tratta di impianti 
iscritti in posizione utile nei registri di quest’ultimo. In questi casi, sarà dunque necessario dimostrare, a pena 
di decadenza, che il soggetto terzo, che presumibilmente ha effettuato l’iscrizione, fosse già stato 
univocamente individuato come titolato all’esercizio all’atto dell’iscrizione stessa. 
 
IMPIANTO IDROELETTRICO 5 MW TABELLA C DM 2012  
Il GSE conferma l’impossibilità che un impianto idroelettrico di potenza di concessione compresa tra 5 e 10 
MW, inserito in tabella C (in posizione non utile in graduatoria) possa accedere agli incentivi previsti dal DM 
23 giugno 2016. 
 
SPALMAINCENTIVI  
L’associazione ritiene che quanto riportato nelle nuove Procedure applicative del DM 23/06/2016 in tema di 
“spalmaincentivi”, sia in contrasto con quanto riportato nella FAQ precedentemente pubblicate sullo 
spalmaincentivi in cui è indicato che:  
“Per un impianto che beneficia di incentivi sotto forma di certificati verdi, tariffe omnicomprensive o tariffe 
premio e per il quale non sia stata esercitata l’opzione di rimodulazione dell’incentivo di cui all’art. 1, comma  
3, lettera b), del D.L. n. 145/2013 (convertito con modificazioni in L. n. 9/2014) è possibile realizzare interventi, 
nel periodo di diritto al regime incentivante, al fine di beneficiare di ulteriori incentivi?”  
“Si, purché tali interventi siano realizzati entro il termine del periodo di diritto al regime incentivante. Oltre 
tale termine, qualunque tipo di intervento realizzato sullo stesso sito non può invece accedere ad ulteriori 
strumenti incentivanti a carico dei prezzi o delle tariffe dell’energia elettrica.” Il divieto di qualsiasi tipologia  
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di intervento in caso di rinuncia al precedente regime di incentivazione non pare peraltro trovare alcun 
richiamo nel decreto.”  
Il GSE ritiene che le procedure non siano in contrasto con quanto specificato nella FAQ richiamata e sia, tra 
l’altro, coerente col disposto normativo in oggetto. La disposizione dalle procedure, secondo cui “l’eventuale 
rinuncia agli incentivi presentata prima del termine del periodo di Diritto al regime incentivante è equiparata 
al termine stesso e, nei casi di specie, dà conseguentemente avvio al periodo di 10 anni di interdizione al 
diritto agli incentivi”, deriva dalla necessità di non favorire, alla luce delle regole del DM 23 giugno 2016, 
proprio gli impianti che non hanno aderito allo “spalma incentivi”.  
Secondo tale previsione, per gli impianti che non hanno aderito allo spalma incentivi, quanto indicato nella 
FAQ resta comunque valido per l’intervento di potenziamento, per il quale infatti non è necessario presentare 
rinuncia all’eventuale incentivo in essere. 
 
ESITI DELLE SEGNALAZIONI DEI NOSTRI SOCI SU DEELIBE RA 595/2014/R/EEL  
In relazione alle segnalazioni relative alla delibera 595/2014/R/EEL, il GSE ha rappresentato che, in molti 
casi, la rilevazione delle misure non è stata presa in carico dai gestori di rete, con i quali è in corso un’analisi 
per approfondire le problematiche connesse alla mancata acquisizione delle misure. 
L’associazione ha, pertanto, previsto di attivare anch’essa un’interlocuzione con i gestori di rete per 
accelerare il processo di risoluzione della problematica. 
 

 

 
26 novembre 2016 

 


